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Saggetto della controversia. 


-N^l 1817 il Parroco D. Bernardo de Rosa vendette 
a D. Giovanni Stoppa , per lo prezzo di ottomila ed 
ottocento ducati , l’utile dominio d’una masseria det- 
ta reginetta a Posiiipo , nella contrada di Coroglio . 
L’aveva il venditore de Rosa nel 1807 preso ad en- 
fiteusi perpetua dal duca di Castelpagano per l’annuo 
canone di due. 460 1 edaveala data in fitto a D. Vin- 
cenzo Mangia per l’annua mercede di due. novecento. 

Dal 1817 insi no al 1819 attese il compratore Stop- 
pa a migliorare la reginetta : estirpò una selva ed un 
canneto , ridusse a coltura le parti sterili e selvose 
di quella , l’ accrebbe di molte migliaia di piante e 
d’ alberi fruttiferi. Avendola così .migliorata , ed es- 
sendo egli nell’ anno sessactadue dell’ età sua , pensò 
impiegare il capitale delle prime e delle seconde mi- 
gliorie in un’ annua rendita vitalizia. Laonde vendette 
l’utile dominio della reginetta a D. Francesco lor- 
tolj , decoratore de’ reali teatri , per lo prezzo di du- 

A a catì 



cali ventottomila , de* quali fece la seguente distribu- 
zione : due. 4 °°° furono delegati al parroco de Rosa 
creditore di resto di prezzo : due. ioooo furono rila- 
sciati al compratore in compenso del canone dovuto 
al diretto padrone e dell’ imposta fondiaria : ducati 
2000 furono pagati liberi al venditore Stoppa : i ri- 
manenti due. raooo rimasero, come suol dirsi a ca- 
pitale perduto , presso il compratore Tortolj , accioc- 
ché avesse corrisposto a Stoppa durante la sua vita 
ducati cento cinquanta il mese. Comparate insieme le 
condizioni della prima e secouda vendita , risulta che 
la differenza dei prezzo tra l’ una e l’ altra fu di du- 
cati 9200 , dapoichè nella prima il pagamento del 
canone e della fondiaria fu senza estimazione lasciato 
a carico del compratore , e nella seconda sebbene 
estimato per due. 10000 , fu questa somma dedotta 
dal prezzo del fondo venduto. La differenza dunque 
di due. 9200 è l’equivalente delle migliorie fatte da 
Stoppa , e del pericolo della vita che il compratore 
assunse. , 

Sperò forse Tortolj che fosse corto lo stame di que- 
sta vita , e fors e anche se lo augurò più breve di quello 
che le apparenze della sanità dimostravano. Pagò egli 
per ventisette mesi la promessa rendita di due. cento 
cinquanta , ma vedendo cadere a vóto la sua speran- 
za , 
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za , nel dì 5 di marzo i8aa citò Stoppa a compa- 
rire nel tribunal civile per sentir dichiarare nulla e 
dolosa la vendita del fondo reginetta. I fatti da’ quali 
ricavò la nullità furono; la falsa assertiva della ren- 
dita , giacché P annua mercede non era di due. 900 , 
siccome erasi nello strumento affermato : la falsa as- 
sertiva delle migliorie che Stoppa non aveva mai fat- 
to , e che far non poteva nel breve intervallo di due 
anni : lo stellionato che Stoppa aveva commesso as- 
serendo essere il fondo scevro d’ ipoteca , menlrecchè 
era gravato d’ un’ iscrizione presa da D. Mariangiola 
Golangelo per due. 5 ooo. 

Non fu D. Giovanni Stoppa sollecito in difender- 
si j il perchè il tribunal civile con sentenza contu- 
maciale dei a di settembre i8aa aderì alle diman- 
de dell’ attore . In grado di opposizione non per- 
tanto domandò Stoppa che Inazione fosse dichiarata 
uon ammissibile , e subordinatamente concludendo 
dimostrò non esser vero alcuno de’ motivi da’ quali 
volevasi ricavare il dolo e la nullità. In questo secon- 
do esame giudicando parte definitivamente , e par- 
te interlocutoriamente il tribunal civile ha ammesso 
1 ’ azione di Tortolj , ma prima di pronunziare nel me- 
rito ha con sentenza de’7 dicembre i8aa ordinato che 
tre periti verifichino le migliorie fatte da Stoppa , dia- 
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no parere intorno alla differenza del prezzo del fon- 
do dal 1817 al 1819, misurino anche la superficie 
di quello , se così piacerà al sig. Stoppa , e che frat- 
tanto non resti sospeso il pagamento della convenuta 
rendita vitalizia. Ambo le parti hanno appellato di que- 
sta seconda sentenza. Tortolj si è doluto della conti- 
nuazione della rendita vitalizia. Stoppa afferma , che 
non doveva il tribunale , nè ammettere l’ azione di 
dolo , che sotto altro nome è un’ azione di lesione , 
nè ordinar pruove di fatti de’ quali i contraenti ave- 
vano liberamente e con piena scienza convenuto. Quin- 
di nostro proposito è il dimostrare. 

1 . Quali sieno l’ indole , e gli effetti del contratto 
di rendita vitalizia. 

1 . Esser vere tutte le assertive dello strumento dei 
9 di novembre 1819. 

3 . Essere quindi l’ azione di Tortolj di lesione e 
non di dolo. ■ 

Dalla dimostrazione di questi tre argomenti sarà fa- 
cile ricavare le conseguenze dalle quali dipende il 
giudizio dell’ uno e dell’ altro appello. 

; . . • * « • 4 1 m » 1 . « *• 1 «';* • * ' » ‘j 
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« Vji',; > ,iv<| ; i ; 

Indole del contratto di rendita vitalizia. 

• •! :>;; ' li mju, ‘lfoiiu 

Il contratto di rendita vitalizia mentrécchè appartiene al 
genere de’ commutativi e bilaterali , prende altresì il 
carattere degli aleatorj , tra’ quali è annoverato dallo 
stesso codice civile. Ripete la sua qualità generica dal- 
la reciprocazione degli obblighi de’contraenti , percioc- 
ché ciascuno dà e riceve l’ equivalente di ciò che 
ha promesso \ riconosce la qualità specifica di alea- 
torio dalla natura del prezzo , dapoichè in vece d’un 
prezzo reale , si compra il pericolo della durazione 
della vita di colui , al quale la rendita è promessa . 
Quindi è che si assimila al giuoco , alla scommessa , 
ed al getto della rete. 

Dalla mistura di queste due qualità nasce che un 
tal contratto può nella parte commutativa essere vi- 
ziato per lo difetto della volontà o della buona fede 
che sono requisiti comuni di tutte le altre conven- 
zioni -, laddove nell’ aleatoria non si può cercare 
nissuna uguaglianza o misura di proporzione. E pe- 
rò distinguendo l’ una dall’ altra si trova la ragio- 
ne delle diverse disposizioni della legge a rispetto 
della rendita vitalizia. E per esempio , ogni contratto 

A4 di 


I. 

Esposizione 
del (liritto. 


Digitized by Google 



8 

di rendita vitalizia costituita sopra la vita d’una per- 
sona , che nel tempo del contratto fosse già defunta 
non produce effetto alcuno j siccome nullo sarebbe 
quell’ altro contratto di rendita costituita sopra una 
persona inferma , dicui la vita fosse mancata tra venti 
giorni dalla data della sua stipulazione (i). È mani- 
festo che in questi due casi mancherebbe il pericolo , 
e quindi il prezzo che si dee in compenso della co- 
sa che il compratore ha ricevuto. 

Per l’ opposito la stessa legge statuisce , che la ren- 
dita vitalizia può costituirsi alla ragione che piacerà 
alle parti di stabilire , e dichiara che la rendita pro- 
messa debba esser pagata qualunque sia la durata 
della vita delia persona sopra la quale è stata costi- 
tuita , e per quanto onerosa abbia potuto divenire la 
prestazione della rendita stessa (a). La ragione di que- 
ste disposizioni è ugualmente manifesta. La somma del- 
le annue prestazioni che il debitor della rendita paghe- 
rà in tutto il corso della vita del creditore formerà il 
prezzo , la di cui quantità è rimessa all’evento d’un 
lotto del quale la sorte è 1’ arbitro assoluto . Quindi 

la 
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la natura stessa del contratto esclude ogni misura o 
proporzione di prezzo , essendosi le parti sottoposte ad 
un incerto avvenimento , e ad una condizione mera- 
mente casuale . La conseguenza di queste elementari 
nozioni , è clic il contratto di rendita vitalizia può es- 
sere annullato per frode o dolo , ma non risoluto per 
lesione , dapoichè non può trovarsi lesione , dove 
non esiste prezzo estimato o convenzionale. 

In conferma di questa conclusione e per illustrare 
la distinzione di sopra proposta gioverà riferire due 
decisioni de’ tribunali francesi le quali additano quali 
sicno i limiti che separano la parte commutativa dal- 
ia parte aleatoria del contratto di rendita vitalizia. 

Nel 1780 un tal Santamaria aveva con un capitale 
.di franchi i85oo costituito una rendita vitalizia di 
a5oo franchi iq benefizio di due persone , o sia per 
due \ ite , ed avea stipulato la malleveria d’ un terzo 
per sicurezza dell’ obligazione . Il mallevadore pagò 
gli arretrati della rendita costituita per dieci anni , il 
che vuol dire pagò più del capitale , del quale ripu- 
tavasi esser frutto la rendita. Progredendo sempre gli 
arretrati , i dilui eredi impugnarono il contratto come 
usuraio , e domandarono la restituzione delle somme 
pagate . Due tribunali civili pronunziarono diversa- 
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mente intorno alla stessa azione , dapoiche ono di 
essi ordinò la riduzione della rendita convenuta , l’al- 
tro ordinò la restituzione degli arretrati. Ma la Corte 
di Cassazione avendo considerato che n issimi legge 
nè antica nè nuova avesse fissato la ragione delle ren- 
dite vitalizie , dichiarò le due sentenze arbitrarie , e 
proferite con manifesta usurpazione della potestà le- 
gislativa (i) , dal che gli scrittori francesi hanno ri- 
cavato la massima , che un contratto di rendita vita- 
lizia non può mai essere tassato d’ usura , nè può es- 
sere risoluto per azion di lesioue (2). 

' Per contrario un’ altra decisione illustra il caso oppo- 
sto , cioè, che la vendita fatta col peso d’ una rendi- 
ta vitalizia è nulla e si ha come fatta senza alcun 
prezzo , se la rendita costituita sia minore della ren- 
dita alienata. La signora Venault essendo in una età 
molto avanzata diede ad un suo familiare Geoflfroy 
l’intero resto de’suoi beni, de’ quali non aveva sin al- _ 
lora disposto , per l’annua rendita vitalizia di lire sei- 
cento. Morta poco dopo, i dilei eredi domandarono che 
un tal contratto fosse dichiaralo nullo. Prima di prò- 

nun- 


(1) Siiry T. /. P. /. pag. 21 5 . 

(2) Siry Code Annotò, art. 19 76. 
DvU’incourt not. 5 alla pag. 198. 
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Biinziare il tribunal civile commise a’ Periti la stima 
de’ beni, la quale risultò di lire 12870. Veduta una 
tale stima , così lo stesso tribunal civile come la corte 
di appello avendo considerato die la rendita vitalizia 
non .uguagliava neppure l’ interesse del prezzo , dal 
cbe seguiva che se la signora Venault avesse per mol- 
ti anni vivuto, non avrebbe il compratore pagato nulla 
nè del capitale , nè degl’ interessi , dichiarò nullo il 
contratto , coinè quello nel quale non era intervenuto 
prezzo di sorte alcuna (1). 

Or dalle due riferite decisioni è permesso ricavare 
una serie graduale di proposizioni , le quali tutte so- 
no altrettante conseguenze de’ principj di sopra esposti. 

1. 11 pericolo non è capace di stima. 

2. JVe’ contratti di rendite vitalizie , tiene luogo di 
prezzo. 

3 . L’ incertezza dell’ avvenimento dal quale dipen- 
de giustifica qualunque stima che a’ contraenti piaccia 
dargli. ✓ 

4. Se le parti abbiano contrattato senza alcun pe- 
ricolo , comecbè abbiano affermato il contrario , il 

A 0 con- 
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contratto ricade sotto le regole comuni a tutte le 
altre obligazioni bilaterali. 

Premessa l’ esposizione de’ principi » esaminiamo , se 
nella vendita fatta da Stoppa nel 1819 col peso d’uua 
rendita vitalizia a suo favore , si trovino tutti i ca- 
ratteri proprj di questa specie di contralti. 

Colla privata scrittura de’ 23 di ottobre 1819, la quale 
precedette lo strumento stipulato nel di 9 del seguente 
mese di novembre , Stoppa vendè a Tortolj l’utile do- 
minio di circa moggia cinquantacinque d’una masseria 
detta la regimila a corpo e non a misura , e per quella 
estensione ebe si trova, siccome avevano quella posseduto 
i suoi autori , giusta i confini che si descrivono, colle 
sue accessioni e dipendenze, cper quel numero d’al- 
beri e di piante che trovavansi descritte in un prece- 
dente strumento di affitto. Il prezzo convenuto fu 
di ducati 38000 , da’ quali dedotti ducati 10000 , 
capitale del canone enfueutico e dell’ imposta fon- 
diaria , rimanevano per effettivo prezzo del fondo 
ducati 18000. Di questi furono pagati ducati seimi- 
la , e altri ducati 1 2000 furono destinati per capi- 
tale dell’ annua rendita vitalizia. Mei fissare uua tal 
rendita, valutarono i contraeuti l’età del venditore e 
Io stato di sua sanità , i soli dati , sopra i quali può 
essere fondata la probabile durazione della vita. Sopra 

tali 
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tali dati fu la rendita calcolata alla ragione del quin- 
dici per cento. 

Alla privata scrittura seguì lo strumento de’ 9 no- 
vembre , col quale il venditore diede” scienza al com- 
pratore della provvenienza del fondo , della lite ch’e- 
ravi stata tra’l padrone diretto ed il primo enfiteuta 
intorno alla maggiore o minore estensione di quello. 
Aveva il duca di Castelpagano dato in enfiteusi la 
regimila al parroco de Rosa , ed avea detto essere 
dell’ estensione di circa moggia quaranta. Credette in- 
di , siccome è , che fosse di moggia cinquantacinque, 
e pretese che , o il contratto si sciogliesse o almeno 
si accrescesse propprzipnalmente il canone. Questa , 
insieme con molte altre pretensioni e dello stesso du- 
ca e del parroco de Rosa , avevano formato il suggetto 
d’una lite che finì mercè d’nna decisione de’ i\ di marzo 
del 1819. Or nello strumento di vendita fu fatta di- 
stinta menzione non solamente della controversia sino 
a quel tempo agitata , ma del giudicato che aveva a 
quella posto fine. Premessa questa istoria di fatti, si 
venne a’ patti della vendita , nel primo de’ cpiali si 
disse : vende ed aliena a beneficio del detto D. Fran 
cesco Tortolj l’ utile dominio di detta masseria di 
rutjggia ciru/uantacinque a corpo, 0 non già a mi- 
sura e per quell' estensione che si trova , giusta l’ e- 

A 7 strat- 
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sfratto de’ ruoli fondiaij che s’inserì nello strumento, 
e nel quale era appunto descritto dell’estensione di 
moggia cinquantacmque. 

Nello stesso strumento asserì il venditore aver fat- 
te molte considerevoli migliorie , cioè l’ estirpazione 
d’ una selva e d’ un canneto , la piantagione di molte 
migliaia d’ alberi e di piante , ed il dissodamento di 
molti luoghi sterili ed incolti , i quali miglioramenti 
avevano importato più migliaia di ducati. Per la de- 
scrizione , e per la stima de’ medesimi le parti con- 
traenti scelsero un Perito di comune fiducia , che fa 
D. Bonaventura di Donato. Il rapporto di costui in- 
torno allo stato del fondo e degli edifizj rurali , ed 
a’ confini di quello, fa accettato dal compratore e dal 
venditore , e per comune vólontà formò il suggetlo e 
la materia del contratto (i). 

Distinguiamo nell’ anzidetto contratto le due parti 
di sopra esposte , cioè la commutativa , e 1’ aleato- 
ria. Ragioneremo della prima di qui a poco j fermia- 
moci per ora alla seconda. 

- i. Non 

(i) V. il foglio sinallagmatico de' 22 di ottobre , e lo 
strumento de’ 9 di novembre impressi in fine della 
presente memoria. 
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i i. Non si può per diritto esaminare se il prezzo 
dato all’ evento della vita del venditore sia o no giu- 
sto , nè vi sono regole per estimare il pericolo che 
il compratore ha assunto. Ciò non pertanto se una 
regola volesse ricavarsi dagli esempj delle leggi civili, 
e de’ contratti simili , la ragione del quindici per cen- 
to non corrispondeva alla proporzione dell’ età di co- 
lui , sopra la vita del quale fu la rendita costituita. 
La nota, legge hcereditatum compulalioni oltre all’anno 
sessantesimo non ammette altro calcolo probabile di 
vita , se non di cinque anni (i) J sicché giusta que- 
sto calcolo il compratore Tortolj non promise la som- 
ma di due. 1 2000 , ma sì bene soli due. 54 oo , o 
sia 1’ importo di tre annate , quanta è la differenza 
da’ 62 a’ 65 . 

Che se si volesse ricorrere all’esempio de’ contratti 
simili , è noto che dopo 1’ anno cinquantesimo non 
si suole convenire rendita vitalizia a ragione minore 
del quindici per cento , e che dall’ anno sessantesimo 
in poi si suole contrattare alla ragione anche del ven- 
ti e del venticinque , secondo il vario stato della sa- 

A 8 nità 
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nità della persona sulla cui vita si scommette . Cosi 
1’ uso e la pratica combaciano esattamente colla regola 
della legge hcereditatum computationi. 

a. L* interesse del danaro che s’ impiega in rendite 
vitalizie soffre le stesse vicende dell’ interesse comu- 
ne , dapoichè nelle annualità vitalizie debbonsi distin- 
guere due diversi interessi : uno è il regolare il qua- 
le corrisponde al prezzo del danaro , 1* altro è quel- 
lo che rappresenta la vicenda del pericolo . Quindi 
quanto più alto è il primo , tanto più cresce il se- 
condo. Ora il signore Stoppa apparentemente ha tran- 
satto la durazione della sua vita a ragione del quin- 
dici per cento , ma in realtà non lo ha valutato più 
del tre o del cinque per cento , dapoichè questa sola 
è la differenza che passa tra il quindici e il dieci o 
dodici per cento , che è al giorno d’ oggi 1* ordinaria 
ragione del danaro che s’impiega nel commercio. 

3. È indifferente al debitore della rendita vitalizia 
che si dia al capitale della vita una somma maggio- 
re , ed una minore all* interesse di quello , o che si 
pratichi un metodo inverso ; quindi tanto è , por 
esempio , costituire il credito di due. ioooo e per 
esso 1* annualità del venti per cento , quanto sarebbe 
addoppiare il capitale a ducati aoooo , e dimezzare 
1’ annualità al dieci. Ma non è indifferente per la cau- 
tela 
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tela del creditore il contraltare all’ uno o all’ altro 
modo , dapoichè conviene sempre prevedere il caso 
dell’ inadempimento , e rendere certa quell’ annua ren- 
dita , nella sicurezza della quale è riposta quella del- 
la vita stessa. £ nella specie- presente- si disse , che 
Tortolj rimaneva per resto di prezzo debitore di du- 
cati 1 2000 , ma in realtà il residuo del suo debito 
fu di soli due. 54 oo. Adunque il capitale di ducati 
18000 dato alla masseria reginetta fu un prezzo idea- 
le , creato per la cautela del venditore , e per la na- 
tura stessa del contratto , che alle parti piacque fare. 

4. Se si volesse e si potesse argomentare dalla pri- 1 
ma alla seconda rendita della reginella , è manifesto 
che avrebbe dovuto Tortolj pagare gli stessi due. 88 oó 
che pagò Stoppa a de Rosa , e più il valor delle mi- 
gliorie che Stoppa fatto vi aveva. In conto di questo 
prezzo pagò Tortolj ducati 6000 , si che rimase de- 
bitore di ducati 2800 , e più del valor delle anzidet- 
te migliorie. 

Or coleste migliorie pagate a contanti potevano va- 
ler duemila j laddove pagate con un contratto di pe- 
ricolo potevano valer quattromila. Qual meraviglia dun- 
que che al prezzo effettivo di ducati 2800 siensi ag- 
giunti altri ducati 64oo‘, e che però la seconda ven- 
dita contenesse di rincontro alla prima una plusva- 
lenza di ducati 9200 ? A 9 Ma 
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Ma questa dimostrazione è sovrabbondante. La leg_ 
ge permette i contratti di pericolo , e lascia all’ ardi- 
re , al calcolo ed alle speranze de’ contraenti il risico 
di vincere o d’ esser vinto . Tortolj non può venire 
contro al fatto proprio , e perchè è egli persuaso di 
tal verità inorpella d’ un altro colore la 9ua azione. 

' l ' * 

11 . 

Verità delle assertive dello strumento di vendita. 

Tre furono le assertive impugnate di falso col primo at- 
to di citazione del signor Tortolj de ’ 5 marzo i8aa. 
Disse non esser vera la rendita di due. 900 , la qua- 
le avea servito di norma al prezzo capitale dato alla 
reginella : negò le migliorie che si dissero fatte da 
Stoppa dopo l’anno 1817: suggiunse che il fondo non 
era libero da ipoteche , siccome erasi affermato. 

Annua rendita. Nel tempo che il parroco de Rosa 
tenne l’utile dominio ed il possesso della masseria re- 
ginella fece l’ affitto di quella a D. Vincenzo Mangia 
per l’annua mercede di due. 900 (1). Avendo D. Gio- 

van- 


(1) Fai. 4a. Produz. di Stoppa. 
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vanni Stoppa risoluto di acquistare quel fonilo, pri- 
ma di perfezionare il contratto di compra col parro- 
co de Rosa , si fé’ cedere 1 ’aflitto dal conduttore Man- 
gia, e gli pagò per prezzo di tal cessione due. 4 * 3 , 
cioè due. 3 oo per compenso del guadagno di cui il 
cedente privavasi , e due. Ii3 per prezzo di seminati 
che si trovavan già fatti. Seguita la compra dal par- 
roco de Rosa , lo stesso Stoppa colla qualità di nuo- 
vo padrone diede in fitto la masseria reginetta a Gae- 
tano e Raffaele Pignaiosa e ad Antonio Sorrentino 
con istromento del i." novembre 1818, per Notar Lui- 
gi Sepe , per la stessa annua mercede di due. 900 
e per la durata di tre anni (1) . Giusta questo stru- 
mento e secondo lo stato del fondo in quello descrit- 
to , fu fatta la vendita al Sig. Tortolj. 

Ma la rendita del fondo non fu il solo dato del 
prezzo della compra e vendita stabilito tra Stoppa e 
Tortolj. Tra la privata scrittura de’aa di ottobre 1819 
e lo strumento de* 9 novembre 1819 ebbe luogo la 
perizia di un architetto scelto dalle parti di comune 
conseuso , il quale verificò e descrisse le diverse parti 
del fondo , gli edifizj rurali , e tutte le accessioni e 
dipendenze del fondo medesimo. E volendo , dicesi 

uel- 


(1) Fol. 35 al 4 t. 
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nello strumento , dette signore porti mandare in ef- 
fetto il contenuto col detto doppio originale , e re- 
digere in forma pubblica la della vendita di miglio- 
rie t e contratto vitalizio , e per maggiormente con- 
validarla hanno eletto di comune consenso l’ archi- 
tetto sig. D. Bonaventura di Donato , il quale con- 
feritosi sulla faccia del luogo ha distintamente de- 
scritto lo stato delle case , ed i confini della di so- 
pra descritta masseria , quale relazione esse signore 
parli accettano del dì 3 o ottobre 1819 , registrata ec. 

Finalmente perché si distinguesse la rendita pre- 
sente dalla futura , attesoché una parte della nuova 
piantagione non dava ancora rendita nell’anno 1819, 
fu nello stesso strumento inserita una distinta descri- 
zione delle viti , degli agrumi , e di tutte le altre spe- 
cie di piante e di alberi fruttiferi , parte antichi e 
parte nuovi , dal prodotto de’quali ricavarono le parti 
contraenti il prezzo dell’ anzidetta masseria. 

È manifesto dunque che la rendita fu indicata per 
semplice dimostrazione , e non come ragione del prez- 
zo tra le parti convenuto. Quindi se anche dubitar si 
potesse della verità di quella , il giudizio del perito 
di comune consenso eletto e la scienza che il com- 
pratore cercò per tutti i mezzi di acquistare della 
qualità e dello stato del fondo renderebbe superfluo 

il 
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il ricercare se quella menzione fosse stata o no vera. 
Ma qual è il documento per lo quale si è cercato di- 
struggere l’ assertiva della rendita ? L’affitto di Pigna- 
losa e Sorrentino dovea dtfrare>per tre anni, il pri- 
mo de’ quali era appena incominciato allorché Torto- 
lj entrò nel possesso della masseria. A’ 37 di novem- 
bre dello stesso anno i conduttori disdicono il con- 
tratto , e dee dirsi che il compratore avesse loro ri- 
chiesto un tal sagrifizio , dapoichè accettò senza al- 
cuna contraddizione l’atto di disdetta. Che in realtà 
Tortelj avesse voluto cacciargli , il dimostra un atte- 
stato da costoro fatto, per ordine del giudice col (piale 
dichiarano, che Notar Pa paleo promise loro due. due- 
cento , che poi non ebbero (1). Sia o no vero il loro 
detto certa cosa è , che Tortolj potendogli obbligare 
alla continuazione noi fece , che non intimò a Stop- 
pa la ritrattazione dell’affitto , che non comparve tra 
1’ anno dalla data del contratto con un’ azione redibi- 
toria , come far poteva per legge , che continuò a pa- 
gare per ventisette mesi la pensione vitalizia a Stop- 
pa. Cotesta disdetta , forse procurata allora per lini 
che non potremmo ora investigare , apparisce per la 
prima volta in iscena dopo due anni e mezzo, quar- 

• • : 1 J , • 4 810 


(1) Fot. i 3 g. Produz. di Stoppa. 
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sicché da un fatto del compratore posteriore alla com> 
pra potesse ricavarsi un argomento contro al venditore. 
- Migliorie. La fatalità colla quale il sig. Tortai) 
impugna tutte le cose dette e riconosciute collo stru- 
mento di compra e vendita , è il maggiore argomen- 
to della verità di quelle. Nello strumento di vendita 
si asserisce dal sig. Stoppa quanto segue : Il detto 
sig. Stoppa ha soggiunto che comprate tali miglio- 
rie con il detto citato, istromento per il detto Notar 
Carrella cominciò egli a migliorare la di sopra de- 
scritta masseria , avendo estirpalo cosi la selva , can- 
neto , ed i luoghi incolti resi coltivati e piantali con 
nuove piante di viti , nocelle , ed altri alberi frutti- 
feri con il disborso di suo danaro di più tmgliaja , 
di modochè al presente esistono in detta masseria 
denominata la regineila le seguenti piantagioni , parte 
delle quali essendo ancora giovani poco o nullo fruir 
lo danno ; che sono , c qnì segue la descrizione di 
circa 60000 piante ed alberi fruttiferi , che sono que- 
gl’ istessi eh’ erano stati numerati nel precedente stru- 
mento di affitto. Coleste migliorie deesi necessariamen- 
te presupporre che fossero state verificate dal perito 
eletto di comune consenso. Ma quando anche ciò non 
fosse , lo strumento di compra e vendita non contie- 
ne la semplice assertiva del venditore , ma dimostra 

al - 
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altresì la consegna fattane al compratore , e la rico- 
gnizione della verità del latto. A ciò si aggiunga che 
nello stesso atto di citazione de’ 5 marzo i8aa lo 
stesso Tortolj , meotrecchè cercò .dimostrare che il 
fondo vendutogli non potesse dar la rendita di annui 
due. 900 , purtuttavolta confessò essere stato in realtà 
migliorato dal venditore Stoppa (1). » 

Ipoteche taciute. Il sig. Tortolj per trovare un pro- 
testo onde impugnare il contratto , presentò un estrat- 
to d’ una iscrizione ipotecaria di due. 5 ooo presa da 
D. Pietro Colangelo a’ 3j dicembre i8n sopra tutti 
i beni immobili del sig. Stoppa siti nel circondario 
della provincia di Napoli . Comechè il sig. Stoppa 
avesse giustamente ignorato una tale iscrizione , e quan- 
tunque potesse dimostrare che quella non colpisse i 
beni futuri , e molto meno la masseria regimila acqui- 
stata nel 1817, purtuttavolta è stato sollecito di pro- 
curarne la radiazione , siccome apparisce dal docil- 
mente che ne ha intimato (a). < 

A’ tre capi di falsa assertiva espressi nel riferito atto di 
citazione de ’ 5 marzo 1822, volle il signor Tortolj 
implicitamente aggiugnere un quarto, che è la mino- 
- re 


(1) Fai. 7. 

(2) Fot. 44 - 
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re estensione del fondo venduto. Per dimostrarlo pre- 
sentò egli lo strumento della vendita primitiva fatta 
da D. Giacinto Gualdieri al duca di Castelpagano ai 
6 di mareo ijg 5 , nel qual «5 dicesi essere il fondo di 
moggia 4 ° circa. Presentò in secondo luogo lo stru- 
mento de’ a maggio 1807 tra *1 duca di Castelpagano 
e ’l parroco de Rosa , nel quale fu parimenti detto , 
che l’estensione della reginetta fosse di quaranta mog- 
gia circa (1). Presentò in terzo luogo lo strumento 
di vendita fatta nel 1817 dal parroco de Rosa a Stop- 
pa , nel quale sono enunciati tanto 1’ enfiteusi tra de 
Rosa e Castelpagano , quanto Io strumento di vendi- 
ta fatta da de Rosa a Stoppa nel 1817. Vorrebbesi , 
dall'assertive fatte in questi due atti intorno all’esten- 
sione delia reginetta , ricavare , che così il sig. Stop- 
pa come il suo autore ricevettero quel fondo per l’esten- 
sione di quaranta e non di cinquantacinque moggia (a). 
Presentò in quarto luogo un articolo del giornale del 
9 di ottobre 1819 così conceputo : Avvisi ~ Il sig. 
D. Giovanni Stoppa desidera vendere un’amena mas- 
seria, sita via nuova di Posilipo con vigne , fichi ed 
altri alberi fruttiferi di moggia sessanta circa , di 

do- 


(1) Fol. 77 produzioni di Stoppa. 
(a) Fol. 79 produzioni di Stoppa. 
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dominio diretto del sig. duca di Campochiaro (i) . 
E per ultimo ile 'documenti anteriori alla compra fat- 
ta da Tortolj presentò up rapporto de ’4 settembre 1818 
di tre architetti de Tommaso , Ametrauo e Praus fat- 
• to nella causa tra de Rosa e Castelpagano , dal quale 
apparisce essere 1’ estensione della reginetta di moggia 
trentanove e di diverse frazioui (?.), 

Insieme co’citatf documenti anteriori al contratto 
de’ 9 di novembre 1819 presentò anche l’attore una 
rettificazione dell’imposta fondiaria , posteriore non so- 
lamente al contratto ma anche all’ introduzione del 
presente giudizio , perchè fatta a dilui richiesta a* aa 
di luglio del i8aa. Da quest’atto eli rettifica risulta, 
essere stato corretto l’ articolo del catasto provisorio 
ed essere stata l’ estensione della reginetta ridotta a 
moggia trentanove e passi ii 3 ( 3 ). 

Distinguiamo la fede che potrebb’ essere dovuta ai 
documenti anteriori , da quella che può meritare l’ul- 
timo documento posteriore al contralto ed alla causa. 
Di quest’ ultimò non può tenersi alcun conto 

j . per- 

; » — ■ ■■■ ■■■ ■— — ' 

(1) Fot. 81 prodi ' di Stoppa . 

(a) Fai 101 Produzioni di Stoppa. . > ,-i , 

( 3 ) Fot. io *3 Produzioni di Stoppa. 
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i. perchè la rettifica è stata fatta , non in leso Stoppa , 
a. perchè è stato fatto dopo l’introduzione del giu- 
dizio e col disegno di preoccuppare la verità del fatto, 

3 . perchè le ri vele , le misure, le rettificazioni che 

si fanno per lo pagamento delle publiche imposte non 
fanno stato contro a’ terzi , e si presumono vere sq- 
lamente di rincontro al fisco $ ; 

4. perchè 1 ’ articolo ilei catasto provvisorio corret- 
to nel 1822 pruova assai meno del vero articolo del- 
la matrice fondiaria del 1819 , nel quale la reg india 
èra descritta per 1 ’ estensione di moggia cinquantaciu- 
que. Se nel tempo del contratto erasi ingannato il fi- 
sco , poteva bene iagannarsi il possessore del fondo , 
il quale sopportava il carico dell’ imposta in propor- 
zione di cinquantacinque , e non di quaranta moggia, 
A ciò si aggiunga die il signore Stoppa dedusse dal 

•prezzo del fondo il capitale dell’ imposta maggiore , 
•tanto è lontano che avesse potuto crederla erronea ed 

esagerata. • . > 

Rivolgiamoci piuttosto ad esaminare con maggiore 
Attenzione il valor ile’ documenti anteriori alla vendi- 
ta. Se si fosse nel contratto di vendita affermato esse- 
re il fondo di moggia cinquantacinque , e si fosse poi 
6 COverto che il venditore non ignorava essere l’esten- 
sione di quello assai minore, potrebbe certamente la 

dilui 
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dilui assertiva essere redarguita di falso. Ma in que-, 
Sto caso per potersi dire che vi fosse intervenuto dot 
lo per parte del venditore ed errore per parte del com- 
pratore , sarebbe necessario dimostrare che il contratto 
fosse stato condenso sulla semplice assertiva del ven- 
ditore , e che il compratore avesse ignoralo la verità, 
del fatto. Per vedere se tali estremi si verifichino nel- 
la specie presente riordiniamo i fatti giusta la serie 
delie rispettive loro date. , , , * , 

fs I., Nel 1807 il duca di Caslelpagano dà in enfiteusi 
al parroco de Uosa la masseria della reginella , ed 
afferma esser quella di moggia quaranta in circa. 

3. Dal 1808 al 181 5 si stabiliscono i ruoli fondia- 
rj , e si rettificano successivamente col catasto provi- 
sorio. In questo catasto la masserìa è allibrata per 
moggia cinquantacinque, 

3 . Nel 1816 il duca di Caslelpagano si vale della 
notizia della maggior estensione data ne’ruoli fondiarj 
alla reginella , e muove lite al parroco de Rosa. 

4 - Nel 1817 il parroco vende, a Stoppa la reginel- 
la , ed enunzia tanto l’assertiva dell'estensione di mog- 
gia quaranta, contenuta nello strumento di enfiteusi, 
quanto la pretensione di Castelpagano per la maggio- 
xe estensione. 

5 . Nel 1818 i tre Periti, de Tommaso Ametrano 

c Prato» 
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c Praus riferiscono , nell’ interesse del parroco e di 
Castelpagano , essere l’estensione della masseria di mog- 
gia quaranta in circa. 

6 . Nel 1819 Sloppa vende a Tortolj , e dopo ave- 
re asserito il primo strumento di enfiteusi , l’estensio- 
ne di moggia quaranta iu quello data alla reginetta , 
la pretensione di Castelpagano , la lite eh’ erasi agita- 
ta , la decisione favorevole a de Rosa , l’estensione del 
fondo giusta i ruoli fondiarj , vende previa perizia e 
ricognizione di confiui a Tortolj , ed inserisce nello 
strumento di vendita l’estratto del catasto provisorio. 

Da questa seguenza di fatti risulta , che d’ ogni altra 
cosa può un tal contratto essere accusato , fuorché di 
dòlo e di errore. Dolo è la circonvenzione per la 
quale la volontà del compratore è stata determinata 
a far quello che non avrebbe fatto , se avesse saputo 
la verità del fatto (1). Errore è l’ ignoranza involon- 
taria del fatto , che forma la materia e la sostanza 
del contratto (3). 

Conseguenze di tali definizioni sono , che la legge 
non ammette dolo dove non è frode , e non soccor- 
re T ignoranza quandocchè questa sia volontaria. Di 

, fat- 


(1) Art. 1070 C . Civ. 
(3) Art. 1064 C. Cd. 
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fatti riconosce stellionato solamente dove siesi vendu- 
to come proprio o ipotecato come libero quello che 
il venditore o il debitore saj>eva non appartenergli , o 
essere stato ad altri ipotecato (i). E nelle stesse azio- 
ni redibitorie , nelle quali cercasi solamente il ristoro 
del danno , nega la legge un tal diritto se il compra- 
tore abbia conosciuto o il vizio della cosa comprata, 
o anche il solo dubbio del vizio. La legge 5 i D. de 
tedililio edicto stabilisce come requisito di coteste a- 
zioni: ut is cum quo negotium gestum est dece/jtus 
sii (a) . Laonde applicando un tal principio alle 
azioni quanti minoris richiede espressamente la falla- 
cia del venditore iutorno alla sostanza , e non circa 
il modo delia cosa : si in qualitate fundi vendilor 
mentilus sii , non in modo eius , tenetur emptori ($ ). 

Da questo caso in fuori , se il compratore abbia 
avuto scienza de’ vizj veri o supposti della cosa , e 
non abbia usato la diligenza di ricercare il vero , dee 
imputare a se stesso il danno volontariamente soffer- 
to . Imperciocché nel significato legale dell’ ignoranza 
di fatto non è compreso il fatto di colui che ha vo- 
luto 

(i) Art. 1934 C. Civ. 

(a) V. l' egregio comenlo dì Cujacio alla citata legge. 

( 3 ) L. 22 D. de act. empi. . . 
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luto ignorare : Nec supina ignorantia ferendo est , 
factum ignorantis , ut nec scrupulosa inquisitio exi- 
genda. Scientia enim hoc modo cestimanda est , ut 
neque negligentia crassa , aut nimia securitas satis 
expedila sit (i). 

—. ri ; i i.'ilii. ! ! • • . , • \ 

III. 

... ’• .... 

L‘ azione di Tortolj è di lesione e non di dolo. 

Rimosse le false assertive e l’odiosa nota del dolo, da- 
priichè nello strumento de’9 di novembre 1819 fu 
I; detto tutto quello che poteva eccitare la curiosità e 
la diligenza del compratore, esaminiamo se a costui 
competerebbe altra specie di azione , quando che fos- 
1 se egli in danno. 

Dell’ azione di lesione non potrebbe far uso , atte- 
sa la natura del contratto di pericolo , che piacque 
alle parti aggiugnere alla compra e vendita, ed atteso- 
ché il prezzo fu correlativo della rendita vitalizia col 
medesimo costituita (2). Avrebbe potuto forse speri- 
mentare un’ azione redibitoria per la minore estensio- 
ne 


(1) L. 6 ide jur. et faci . ignor. 

(2) V. sopra a pag. 
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ne del fondo , se il difetto nella misura fosse stato 
maggiore della vigesima parte di quella asserita nel 
contratto. Ma cotesta azione si prescrive tra un anno 
dalla data del contratto medesimo (i). Perché il com- 
pratore non isperimentò tra '1 tempo fissato dalla leg- 
ge l’azione del supplimento del prezzo, o dello scio- 
glimento del contratto ? O perchè non reggea il difet- 
to della quantità e della misura , o perchè sperò nel- 
la brevità della vita del suo debitore. Non potendo 
noi presumere quel che non è onesto , dobbiamo cre- 
dere piuttosto al Secondo che al primo motivo. Il 
difetto della terfca pèrle del fondo si sarebbe ' presto 
manifestato al nuovo compratore, se anche non P ih 
vesse costui verificato prima della conchiusione • ‘del 
contratto. Ma aveva egli legalmente saputo, che la regi L 
nella era stata al parroco de Rosa venduta per l’e- 
stensione di moggia quaranta; aveva "parimenti avuto 
una legale scienza della lite agitata tré lo stésso par- 
roco ed il dùca di 1 Gastelpagano intorno alla vera e- 
stensione del fondo. Quindi se si fosse presentato con 
un’ azione redibitoria per essere rifatto della differen- 
za dell’estensione si sarebbe abbattuto nell’obiezione 
della legge stessa : in adilitiis actinnibus exceptio- 

nem 


(i) Art. 1468 C. Civ. 
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nem opponi cequiim est , si emtor scirct de fuga aut 
vinculis y aut cceterìs rebus similibus , ut vcnditor 
absoh'atur (i). 

È manifesto dunque che il compratore temette 
ugualmente 1’ obbiezione di fatto e di diritto. Or se 
la scienza della lite antecedente alla compra avreb- 
be renduto non ammisibile 1’ azione redibitoria , co- 
me potrebbe non essere di ostacolo all* azione di 
dolo ? Se il signor Tortolj è ricorso a questa e 
non a quell’ azione , la ragione è ugualmente mani- 
festa. Avendo insieme unito più capi di false asserti- 
ve , ed avendo nell’ intervallo di tre anni preparato 
documenti per dimostrare che non fosse vera nè la 
rendita , nè l’ estensione , nè la garantia promessa dal 
venditore., ha sperato poter chiamare un capo in soc- 
corso dell’altro, ed ha scelto quel titolo di azione 
che non fosse espressamente dalla, legge rigettato. 

Ma appartiene al magistrato il distinguere le cose 
da’ vocaboli co’quali sono espresse. Non può darsi azion 
di dolo per un vizio manifestato prima della vendi- 
ta , ed espresso nel contratto. Non può darsi azione 
redibitoria tra per la stessa ragione , e per essere una 
tale azione prescritta. Le dimande dunque di Tortolj 

e i 


(i) L. 48 D- de adii, edict. 
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e i documenti che ha presentato tendono a dimostra- 
re che la reginella valesse meno di quel che egli la 
comprò , e che la rendita costituita sopra la vita del 
venditore sia onerosa e non corrispondente al prezzo 
del fondo venduto. Ora quest’ azione è esclusa dalla 
natura del contratto di rendita vitalizia , siccome le 
due precedenti lo sono dalla compra e vendita : Re- 
mittentibus Jus suum regressus non est dandus. 

i r | 

rv. 

Appendice. ; ; 

Collo stesso studio col quale il sig. Tortolj ha cercato 
preparar documenti dall’anno 1819 all’anno i8aa per 
impugnare il contratto di rendita vitalizia , ha dopo 
la sentenza del tribunal civile procurato di preoccu- 
pare il giudizio di appello. Comechè la sentenza im- 
pugnata non fosse nè potesse esser vestita della clauso- 
la provvisionale , purtuttavolta sì fe’ dal sig. Tortolj 
prestare il giuramento a’ periti , e sì fe’ da costoro 
destinare la giornata per la visita sopra luogo. A que- 
sti atti conculcati ed irregolari rispose D. Giovanni 
Stoppa per atto di usciere , che la pendenza degli ap- 
pelli impediva di diritto qualunque atto di esecuzio- 
ne. 
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ne. E sebbene avesse ripetuto sempre le medesime 
proteste e le avesse intimate non meno all’ attore cbe 
a’ periti , ciò non pertanto hanno costoro in brevissi- 
mo tempo dato fuori il loro rapporto, che il sig. Tor- 
toij ha comunicato insieme con un atto di difesa , e 
con una domanda che la G. C. Civile , attesoché la 
causa trovasi in istato d’ essere defiuitivamenle giudi- 
cata , annulli il contratto de’ 9 novembre 1819. 

Noi non leggeremo nulla in questa perizia, dopoi- 
chè la riguardiamo coinè un attentato commesso con- 
tro all’ ordine de’ giudizj ed al divieto della legge . 
L’appello produce per diritto la sospensione delle sen- 
tenze impugnate, qualora queste non sicno rivestite 
della clausola provvisionale (1)5 altrimenti facendo po- 
trebbe una parte consumare gli e fletti del giudizio pri- 
machè il giudice superiore abbia emendato l’errore 
del primo grado di giurisdizione. La legge di proce- 
dura è stata sì gelosa dell’ osservanza di questo arti- 
colo , che nell’ intervallo di tempo in cui ha vietato 
l’appèllo , cioè negli otto giorni dalla data della sen- 
tenza , ha vietalo altresì qualunque atto di esecuzione. 
Tanto è vero che la facoltà di agire per una parte dee 
essere bilanciata dalla facoltà di sospendere l’esecuzione 

per 

:V-r* • 

^1) Art. Sai. 
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per l’altra. L’effetto della violazione di questa regola 
cardinale della procedura è stato , che i periti hanno 
eseguito le disposizioni della sentenza , intesa una par- 
te sola , ed hanno dato giudizio intorno alle diman- 
de dell’ attore primachè la G. C. Civile abbia deciso 
se la di lui azione sia o no ammisibile. 

V. 

Conclusione. ’ 

Se nel contratto di compra e vendita contenuto nello 
strumento de’ 9 novembre 1819 sia intervenuto dolo 
o fallacia del venditore , e se i vizj della cosa ven- 
duta , de’ quali ora il compratore si duole , sieno Stati 
o no manifestati prima e nel tempo stesso del con- 
tratto , dee la G. C. Civile deciderlo , meno per ar- 
gomenti , che per la lettura stessa della scrittura pri- 
vata de’ 22 di ottobre e dello strumento de’ 9 no- 
vembre 1819. Acciocché questi due documenti parlino 
per loro stessi , noi gli abbiamo impressi infine della 
presente memoria. La G. C. Civile col suo retto senso 
e colla sana critica del suo giudizio vedrà , se si contrattò 
di cosa ignota al compratore , o se a costui fu detto 
tutto quello che poteva diriggere la sua volontà, e de- 

ter- 
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terminare il suo consenso; esaminerà pure, se in un 
contratto nel quale le parti oltre al proprio discerni- 
mento hanno adoperato quello di un Perito di comu- 
ne fiducia , possa esservi stato errore , o almeno scu- 
sabile ignoranza; distinguerà la differenza che passa 
tra le cose dette in un contralto , e le cose promes- 
se ; si richiamerà a memoria questa medesima di- 
stinzione scritta nella legge : dictum accipimus quod 
verbo tenus pronuntiatum est , nudoque sermone fini- 
tur. Promissum autem referlur ad polliciiationem vel 
ad sponsionem ; deciderà finalmente se anche nel caso 
<V un error volontario possa darsi luogo ad emenda o 
a pentimento. , : 

. Il .* • • 

, Napoli io di marzo i8a3. 

*.) I- • M »l I •' ’» 
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• : Regno delle due Sicilie. <«■.■ ri •. .1 1 

• . : I- » . • . . . • •• r ; T 

REGNANTE FERDINANDO PRIMO per la grazia di Dio 
Re del Regno delle due Sicilie , e di Gerusalemme , Infante 
di Spagna, Duca di Parma, Piacenza, Castro, Gran Prin- 
cipe Ereditario di Tsacana ec. . . 

Colla presente scrittura a doppio originale a termine dell’Ar- 
ticolo 1179 del Codice civile si pattuisce, e si conviene dai ! 
qui sottoscritti signori , che sono. Il signor D. Francesco 
Tortolj del fu Vincenzo nativo di Livorno in Toscana, de- 
coratore de’ Reali Teatri , domiciliato in Napoli strada di 
Cliiaja num. aàa da una parte. 

E il signor D. Giovanni Stoppa del fu Gaetano di Napoli , 
domiciliato salita Vomero num. 36 dall’altra parte. 

Le dette signore parti contrattano una compra e vendita con 
i seguenti patti. 

Primo. 11 detto D. Giovanni Stoppa vende ed aliena libera- 
mente , e senza verun patto di ricompra a beneficio di detto 
D. Francesco Tortolj 1’ utile dominio di circa moggia ses-_ 
santa di una tnassaria chiamata la Reginetta arbustata , 
vitata , e seminatoria , a corpo e non a misura , e per quel- 
la estensione che si trova , siccome l’ha posseduta , e l'han- 
no posseduta i suoi autori, confinante dalla parte di Orien- 
te col signor Pitacchi, dalla parte di Settentrione col signor 
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Manzilli , e dalla parte di Levante , mezzo giorno , e po- 
nente col mare , e con Carusciello , sita nel circondario di 
Fosilipo luogo dello Coroglio , una con tutt'i comodi ivi esi- 
stenti, cellajo, ingegno di premere l’uva , casa rurale consi- 
stente in nove stanze , e con tutti gli attrezzi sistenti nel 
cellajo , e con quelli alberi , e piante , che trovansi descrit- 
te nell'iatruinento di fitto del dì 17 novembre mille ottocento 
diciotto per mano dei notar D. Luigi Sepe di Napoli , regi- 
strata nell’ uffizio di S. Ferdinando il dì 19 dì detto mese, 
ed anào libro 1 volume 29 folio 09 casella 5 pagato grana 
ottanta al ricevitore Linguiti , al quale ec. 

Una tal vendita è stata fatta per lo convenuto , e fra esse par» 
ti amichevolmente stabilito prezzo di ducati ventottoraila 
28000 che il detto signor Tortolj si obbliga pagare , e 
che il dettai signore Stoppa delega pagarsi della maniera se- 
guente. • ■ ' 

t.°< Ritiene esso signor- Tortolj da sopra i ducati ventottonnla 
28000 , ducati diecimila 10000 per capitale corrispondente 
a ducati annui cinquecento 5oo , quali ducati cinquecento 
sono ducati trecento sessantotto 568, che annualmente pa- 
gar si devono al signor duca di Campochiaro per causa di 
censo enfiteutic© perpetuo infisso sopra detta massaria , e 
ducati centotrenladue 1 02 annui per causa di peso fondiario. 

3’° Dippiù ducati quattromila jooo si dilegano affinchè so- 
pra una tal somma , visti ed appurati bene i conti, si (ioghi 
il signor D. Bernardo de Rosa delle somme dovutegli da esso 
signore Stoppa ; ed il dippiù sopravanzante soddisfallo esso 
signor de Uosa , pagarsi a benefizio di esso signore Stoppa 
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liberi ed espliciti , purché non ci siano altri crediti iscritti 
sull’ enunciata massaria. 

4 -° Altri ducati duemila aooo pagarsi liberi ed espliciti al 
detto signore Stoppa, de’ quali dichiara, ararne ricevuti tre- 
cento e due 5 ot al momento che ai sena firmati i doppj 
originali con fede del Banco delle due Sicilie in testa di 
esso signor D. Francesco Tortolj del dì venti corrente mese 
di ottobre ed anno mille ottocento diecinove 1819 , cassa di 
corte argento ; ed altri restanti ducati mille seicento novan- 
tolto 1698 da pagarsi ad esso signore Stoppa allorché snrà 
il presente doppio originale redatto in pubblico e solenne 
istrumento. 

5 .° E i rimanenti ducati dodicimila 11000 esse parti hanno con* 
venuto formarsi , siccome cou il presente atto formano un 
contratto vitalizio , e per l’annua rendita vitalizia di ducati 
mille ottocento 1800 , alla ragione del quindici per cento , 
stnntechè si è avuto riguardo al buono , e perfettto stato 
di salute , che al presente gode il detto signore Stoppa , co- 
nte alla sua età : per cui il prelodato signor Tortolj promette 
pagarli al detto signore Stoppa durante la sua vita naturale 
tantum , e per sino al giorno della diini morte , e non al- 
trimenti , dimodoché trapassato che sarà il detto signore 
Stoppa da questa all' altra vita , non è più obbligato il si- 
gnor Tortolj nè allo sborso del capitale di detti ducati 'do- 
dicimila 11000, nè al pagamento delle annualità , restando 
tutto estinto , e quietanzato esso signor Tortolj colla morte 
del detto signore Stoppa quando a Dio piacerà : sstlve sem- 
pre le azioni a beneficio degli eredi di esso signore Stoppa, 
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o di altri aventi causa dallo stesso , nel caso che all’epoca 
suddetta della morte vi fossero arretrati , attrassati , e non 
pagati. • 1 ’ • 'f.' . •< 

6. Quali ducati miHc ottocento 1800 di rendita vitalizia il det- 
to signor Tortol) si obbliga pagare al detto signore Stoppa 
durante la dilui vita mensualmente alla ragione di ducati 
centocinquanta al mese , con principiare la prima mesata 
alla fine dell’entrante mese di novembre. 

7. * Si è convenuto decorrere i frutti , e rendita della disopra 
cennata massaria a beneficio del detto signor Tortolj dal 
dì primo entrante mese di. novembre , ed in fulurum , e 
da detto dì in avanti debbano andare a carico del detto 
signor Tortolj così il pesa fondiario , come il di sopra de- 
scritto canone.; ed essendovi attrasso di pagamento tanto di 
censo , che del canone , ed interessi dovuti tanto al signor 
duca di Campochiaro , quanto ad esso signor de Rosa , deb- 
bano pagarsi da esso signore Stoppa. 

8. Esso signore Stoppa dichiara non aver ad altri venduta , nè 
donata, nè in veruna guisa distratta la detta masseria; del 
pari, che dichiara di non tenere altri debili iscritti sulla 
stessa , eccetto quello del signor de Rosa come si è riferito. 

9, 0 Promette esso signore Stoppa di garenzia , e di evizione per 
il di sopra descritto fondo venduto, e rifare il detto signor 
Tortolj di tutti i danni spese ed interessi anche prima del 
danno sofferto , sotto 1’ obbligo di tutti i suoi beui mobili , 
immobili , ovunque siti , e posti. 

io. Promette ancora esso signore Stoppa fra giorni otto decor- 
rendi da oggi ottenere il consenso del padrone diretto signor 
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duca di Campochiaro per la presente vendita del dominio 
utile della ridetta massari» a favore del detto signor Tor- 
tolj , il quale sarà obbligato pagare il laudemio. 
il. Tutte le spese che occorrono per la stipola dell'enunciato 
■strumento , inclusi i diritti notariali , ed una copia di prima 
edizione da darsi al detto signore Stoppa , debbano andare a 
carico dal detto signor Tortolj. 

la. Si conviene, che possa il signor Tortolj fare ordini agl 1 
attuali altìltatori di riconoscerlo per signore e padrone utile 
della sopra descritta masseria , c pagare al medesitilo l’està- 1 
glio dovuto dal di sopra detto di primo novembre corrente 
auno in avanti, e. finito il di sopra enunciato affitto , possa 
esso signor Tortolj farne quell’uso, che gli pare, e piace. 
i3. E per sicurezza e cautela maggiore di esso signore Stop- ' 
pa per la di sopra descritta rendita vitalizia durante la sua 
vita naturale tantum di annui ducati mille ottocento 1800 
pagabili inensualmente della maniera di sopra espressa ob- 
bliga per speciale e convenzionale evizione ed ipoteca la 
descritta masseria specialmente; dippiù oltre la disopra cen- 
inola masseria esso signor Tortolj dà per evizione ed ipo- 
teca a beneficio del medesimo signore Stoppa un’ altra sua 
massaria di moggia qparantanove circa in lenimento di 
Pozzuoli lungo detto Campana seu S. Vito , da esso com- 
prata per il prezzo netto di fondiaria in ducati undicimila 
duecento quarantaquattro e grana sessantuno 11244* 61 ,rl 
virtù d’ {strumento del dì 1 1 giugno corrente anno per Notar 
D. Paolo Pnpaleo residente in Napoli , e registrato il detto 
dì mese ed anno numero settemila trecento ed uno 7001 
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libro i volume 5y folio 19 casella 6 pagato grana ottanta. 
Qual masseria dà l'attuale rendita di annui ducati otto- 
cento ; su delle quali due masserie possa, e vaglia esso 
signore Stoppa in caso di mancanza di due mesate della 
disopra descritta rendila vitalizia ottenere ordine contro de- 
gli affittatoli prò tcmpoj't: a pagare al medesimo le somme 
dovutegli da esso signor Torlolj , e cosi continuare ad esi- 
gere dai medesimi il disqpra descritto vitalizio, con astrin- 
gere parimente il detto signor Torlolj al dippiù dovutogli. 

Finalmente si obbligano esse parti far redigere in (òrma pub- 
blica la presente convenzione fra otto giorni computandi 
dal di qui sottoscritto, purché il sig. duca di Campochiaro 
entro tal. tempo deliberi a dare U suo consenso. 

Ed in caso di mancanza a quanto travasi convenuto si possa 
il presente foglio dalla parte osservante contro l’inosservante 
jncusare in qualsivoglia Tribunale , con avere la sua via 
esecutiva , e pronta esecuzione : ed in caso di citazione 
esse signori parti hanno eletto i loro rispettivi domicilj- 

Fatto in doppio originale , uno rimasto in potere del detto si- 
gnore Stoppa, e l’ altro in potere. di esso signor Tortolj — 
Napoli li venlidue ottobre mille ottocento diecinove 1819. 
Giovanni Stoppa — Francesco Tortolj — • Vincenzo Grimaldi 
testimonio — Andrea Avellino testimonio. 
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REGNO DELLE DDE SICILIE. 

’ 

Il giorno nove 9 novembre mille ottocento diecinove 1819 
in Napoli. 

. . . ' Binivi lilttlM 

REGNANTE FERDINANDO I.« per la Grazia di Dio Re 
del Regno delle due Sicilie , .e di Gerusalemme , Infante 
di Spagna , Duca di Parma , Piacenza, Castro, Gran Prin- 
cipe Ereditario di Toscana ec. 

. ; ' i : ; 5 • : 1 Iti 

Avanti di me Paolo Papaleo Notajo residente in Napoli del 
fu Antonino autorizzato dalla Camera Notariale di questa 
Provincia di Napoli di poter fare scrivere gli atti di alieno 
carattere , come dal permesso ottenuto , copia del quale 
conservasi nel principio del mio Protocollo di quest’ anno, 
ed in presenza de’ sottoscritti lestimonj , si sono costituiti. 

Il signor D. Giovanni Stoppa del fu D. Gaetano di Mon- 
tnoro domiciliato in Napoli salita Vomere numero trenta- 
sei 56 a me Notare cognito , il quale interviene alle cose 
infrascritte per se , suoi eredi , e successori. Da una parte. 

Ed il signor D. Francesco Tortolj del fu Vincenzo nativo di 
Livorno, domicilialo in Napoli strada di Chiaja numero 
duecentotrentadue » 3 i a me Notare cognito, il quale be- 
nanche age , ed interviene alle cose infrascritte per se, 
suoi eredi , e successori. Dall’ altra parte. 

Il detto signore Stoppa ha asserito ire presenza dime Notare’ 
e testimoni , e di esso signor Tortolj , qualmente detto D. 
Giovanni S toppa con puhlieo islrt mento del dì ventiquat- 
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tro a4 ottobre mille ollocenlo diecissette 1817, rogalo per 
inano del notar D. Aniello Carrella di Napoli ( registralo 
nell’ Officina Mercato e Pendino il di venticinque di detto 
mese ed anno , libro primo i.°, volume settantacinque 75 , 
casella prima 1.* , numero novemila cento dodici 91 1 a pa- 
gato grana ottanta 80 ) il Sacerdote secolare D, Bernardo 
de Uosa gli vendè liberamente , e senza venni patto di 
ricompra a beneficio del detto D. Giovanni Stoppa le mi- 
gliorie di una masseria denominata la lieginella di circa 
moggia cinquantacinque 55 a corpo , e non a misura , vi- 
tata , fruttata , e seminatoria con piccolo giardino , ed un 
casamento , sita nella Villa di- Posilipo distretto di Napoli 
nella vicinanza della via nuova nel luogo detto Coroglio , 
confinante allora da occidente Con i beni del soppresso Mo- 
nastero 1 di San Pietro Martire, da- oriente con i beni dei 
fratelli Capuano:, e da mezzogiorno con il mare, e con 
altri se ve ne sono confini , con t beni de' signori Caru- 
sielln , e Salenti , indi con il mare , verso settentrione ed 
occidente con i beni del signor Mansiello, di diretto domi- 
nio del duca di Campochiaro , col peso di annui ducati 
quattrocento sessanta l \ 60 pagabili al signor duca di Cam- 
pochiaro in ogni anno fra censo e fondiaria in due tanne, 
una di ducati 100 agli otto 8 settembre , e 1' altra di du- 
cati duecento sessanta 260 alla fine di gennajo di cadauno 
anno, coll’ obbligo di ritenere le somme pagate annualmen- 
te per la fondiaria sulla seconda tanna , avendogli fatta il 
detto signor de Rosa una tal vendita ai detto signore Stop- 
pa con gli stessi diritti , ragioni , ed azioni , che apparisco- 
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no dall’ istromento di censnazioue de’ due 2 Maggio mille 
ottocento sette 1807 per il notar Raffaele Servillo di Na- 
poli ( registrato nell’ abolito Regio Generale Archivio a dì 
sei 6 maggio di detto anno sotto la segnatura 4 L. nume- 
ro ottomila venlinove 8029 , e pagalo il diritto in grana 
trenta So) Dal quale istromento fra gli altri patti si rileva 
di aver il detto signor de Rosa censita dagl’ illustri signori 
duca di Castelpagano D. Nica Maria , e duca di Campo- 
chiaro D. Ottavio Maria Morunle padre e figlio la di so- 
pra cennata masseria , quell’ istessa , che I’ era stata per- 
venuta .ai detti signori padre e figlio Moriuile per titolo 
di compra fattane liberamente dal signor D. Giacinto Guai- 
dicii del fu Giulio Cesare con istromento stipulato per il 

fu notar D. Vincenzo Portanova nel giorno . . 

marzo mille settecento novantacinque 1790, registrato nel- 
l’abolito Archivio. , 

Il detto D. Giovanni Stoppa comprò le dette migliorie del det- 
to signor de Rosa della di sopra cennata masseria con il 
di sopra cennato istrumento per notar Aniello Carrella per 
il prezzo di ducati ottomila ottocento 8800 fissalo alla ra- 
gione del cinque 5 per cento 100 sull’ affitto realizzato di 
ducati novecento 900 annui , esclusi su tal prezzo 1’ anzi- 
detto censo , e peso fondiario , che restarono a carico di 
esso signore Stoppa in ducati quattrocento sessanta 460 giu- 
sta il patto infradicendo. Del qual prezzo di dueati otto- 
mila ottocento 8800 il detto signore Stoppa ne pagò ducati 
quattromila ottocento 4800 che il detto signor de Rosa con- 
fessò di averli ricevuti con il di sopra cennato istromento. 
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E i restanti ducali quattromila 4«oo ai obbligò pagarli esso 
signore Stoppa terminata eh’ era la causa che vertiva tra 
il detto signor de Rosa , ed il suddetto signor duca di Cam- 
pochiaro in questi tribunali , afGnchè fossero di garenzia 
per tutf i danni , che esso signore Stoppa avesse potuto sen- 
tire , come in appresso , e fraditanto pendente un tal pa- 
gamento il detto signore Stoppa si obbligò corrispondergli 
l’interesse al cinque 5 per cento 100 che sono annui 
ducati duecento noo franchi da ogni peso , pagabili metà 
alla fine di settembre , e 1' altra metà alla fine di gennaio 
di ciascun anno. Avendo con il detto istrumento espressa- 
mente convenuto , che la vendita delle dette migliorie del- 
la suddetta masseria si è fatta a corpo , e non a misura , 
giusta la sua intrinseca estensione , e confini , inoggiatico , 
e quantità , e quantunque essa estensione fosse di gran lun- 
ga maggiore delle moggia quaranta 4° , ed ancora di quan- 
to si pretende che sia dal suddetto padrone diretto signor 
duca di Campochiaro in moggia cinquantacinque 55 circa , 
stante con tale patto si fece una tal vendita , avendo rinun- 
ciato al divario del vigesiino per essersi calcolate le miglio- 
rie per l'anzidetto prezzo di ducati ottomila ottocento 88oo 
sull’ intera superficie del territorio predetto denominato la 
Regiuella , per cui in ogni tempo , che il detto signor duca 
di Campochiaro avesse potuto ottenere un compenso di mag- 
gior somma di canoni attrassati , ovvero I’ aumento su’ ca- 
noni venturi tutto dovesse cedere in danno del signor de 
Rosa , senza che il signore Stoppa sia tenuto ad inden- 
nizzo alcuno , perchè così specialmente convenuto come 
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appresso. E poiché il suddetto signor duca di Campo* 
chiaro per atto dell’ usciere Pinto , dalla cui copia non 
comparisce registro , del dì ventitré a3 agosto mille otto- 
cento sedici 1816 travasasi avanzate in giudizio varie pre- 
tensioni contro di esso signor de Rosa , fra le quali vi fu 
quella, che la suddetta masseria sia di moggia cinquanta- 
cirique 55 , e non quaranta 4° > ha chiesto , o la risolu- 
zione del contratto , o l'aumento del canone in proporzione 
della misura effettiva del fondo, e dippiù chiese, clic il 
peso della fondiaria dovesse cedere a danno del censuario 
signor de Rosa , colla restituzione di ciò che si avea rite- 
nuto ne’pagamenti , perciò fra gli altri patti fu convenuto , 
die se mai 1’ esito di una tal causa riuscisse a favore del 
detto signor duca, e venisse esso signore Stoppa, suoi eredi, 
e successori a riscuotere danno alcuno , sia per effetto del 
giudicato , tanto sul moggiatico , quanto per aumento di ca- 
none , tassa fondiaria , » altro , il detto signor de Rosa ne 
promise la rifazione, ed indennizzaziono delle spese , ed in- 
teressi. E per patto speciale convenuto , che per la vendita 
delle dette migliorie fattegli dal detto signor de Rosa a be- 
neficio d’esso signore Stoppa, dovesse il medesimo signore 
Stoppa avere , e tenere indiminuita la detta Masseria rela- 
tivamente alla sua intrinseca estensione qualunque si sia , 
e confini di sopra descritti , e siccome si ritrova ; di modo 
che il detto signore Stoppa non dovesse sentire in qualunque 
si sia tempo, e per qualunque causa nessuno danno, per 
cui terminata definitivamente la vertente di sopra citata 
lite , non dovesse essere il detto compratore signor Stoppa 
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molestato per qualunque si sia pretesto , e sotto qualunque 
siasi colore. 

Fu anche convenuto , che la eletta garanzia , etl indennizza- 
ziane anzidetta a favore di esso signore Stoppa dovesse sen- 
tirsi , ed estendersi a qualunque altra pretensione potrà af- 
facciarsi sul detto fondo , 1 diritti da quelli dipendenti per 
qualunque siasi titolo , non solo dal detto signor duca , tua 
da qualunque siasi altra persona , e si obbligò il detto si- 
gnor de Rosa di far godere al detto signore Stoppa , suoi 
eredi, e successori l’intera estensione di detta masseria; 
ben inteso, che se mai in qualunque de' casi espressi nella 
detta convenzione, ed altri non espressi , che in detto Istro- 
mento dovessero sentirsi come espressi , ed accadendo pure 
tali casi , terminata la lite tra il detto signor de Rosa , ed 
il detto signor duca , potesse il detto signore Stoppa conti- 
nuare a tenere i suddetti- ducati quattromila 4 o0 ° affine 
su di quelli potesse egli pienamente esser soddisfatto di ogni 
danno , interesse , e spese. 

Si pattuì ancora , che in ogni qualsisia caso , ed in qualsivo- 
glia tempo il detto signore Stoppa veniva a soffrire qualun- 
que danno , interesse e spese , dovea calcolarsi alla ragione 
del cinque 5 per cento roo e ritenerselo sopra i ducati 
quattromila 4 00 °- 

La disopra riportata causa tra il detto signor de Rosa , ed il 
signor duca di Campochiaro è terminata con sentenza del- 
la prima camera della Gran Corte civile sedente in Napoli 
del di ventiquattro 24 marzo mille ottocento diecinove idig, 
e registrata in Napoli nella seconda s officina atti giudiziari 
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li tredici aprile detto anno folio cinquantotto 58 retro , ca- 
sella prima 1 volume ventisette 17 , libro terzo 3 numero 
cinquemila trecento novautotto 55<)8 , pagato ducato uno e 
grana venti i.ao, con la quale essa Gran Corte, primo lia 
rigettato l'appello del detto signor' duca di Cam podi iaro di- 
retto a volere, o 1’ aumento' del canone, o la risoluzione 
del contratto enlìteutico. Secondo, facendo diritto all'appello 
prodotto riguardo alla ritensione , e pagamento della fon- 
diaria , ha deciso , che il signor de Rosa sul canone di an- 
nui ducati quattrocento sessanta 460 dovesse ritenere il 
quinto , che sono annui ducati novantadue 91 e restituire 
l’ indebito ritenuto , la di cui liquidazione dovesse farsi 
precedente calcolo — Multa rimessa — Spese compensate 
— Esecuzione ritenuta — Avverso a questa decisione il 
detto signor de Rosa ne portò ricorso presso la Corte 
Suprema di Giustizia , ad oggetto , che si fosse deciso , 
che non più esso de Rosa ritener dovesse su gli annui du- 
cati quattrocento sessanta |6o il quinto per cento 100 , 
ma 1 * intero pagamento del peso fondiario . In seguito con 
atto di Usciere Giuseppe dell’ Aversana , dalla cui copia 
non comparisce registro , del giorno diecinove 19 giugno 
mille ottocento diecinove 1819, ha domandato esso signor 
de Rosa al detto signore Stoppa il pagamento di ducati quat- 
tromila 4°o<>t assumendo sopra i suoi beni ogni danno, che 
ne potesse risultare pel pagamento della fondiaria , ch'era 
il sol oggetto in quistione presso la Corte Suprema di Giu- 
stizia , come poc’anzi si è detto. Per parte del detto signore 
Stoppa si rispose con atto di Usciere, ch’esso signore Stoppa 
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Jeve ritenere su’ ducati quattromila l\ooo le somme capitali 
corrispondenti a quella rata di peso fondiario , che per ef- 
fetto della precitata decisione della Gran Corte è gravitata 
a danno del padrone utile : non che ducati quattrocento 
cinquanlacinque e grana sette 07 eh’ esso signor de 
Uosa Ita delegato e ceduto al signor duca di Campochia- 
ro , e da questi ceduti al duca di Incignano , come dal- 
l’allo dell’Usciere Finto del di dieciotto 18 passato Ago- 
sto , dalla di cui copia non appare registro. 

E seguitando la sua assertiva il detto signore Stoppa ha sog- 
giunto , che comprate tali migliorie con il detto citalo i- 
strouiento per il detto notar Carrella cominciò egli a mi- 
gliorare la di sopra descritta masseria , avendo estirpato , 
così la Selva, Canneto, ed i luoghi incolli resi coltivati , 
e piantati con nuove piante di viti , nocelle , ed altri al- 
beri fruttiferi con il disborso di suo danaro di più iniglia- 
ra ; dimodoché al presente esistono in detta masseria de- 
nominata la Reginetta le seguenti piantagioni , parte delle 
quali essendo ancor giovani , poco , e nullo frutto danno ; 
che sono 

Viti numero cinquantamila trecentotre 5o3o5, tra le medesj. 
me vi sono quelle sperute 5o3o3 

Piedi di frutta veraci renativi , e paslenati , cioè 
Pruna , Grisomole , Persiche , Percoche , Mela , 

Pere , Cirace , Amarene , Cotogne , Nespole nu- 


mero duemila centocinquanlacinque 11 55 

Piedi di Fichi numero novecentoltanta t)*o 

Piedi di Celsi bianche numero ccntotto 10 $ 
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Piede di Celso Moro numero uno 1 

Ceppe di Granate numero cento sette 107 

Piedi di Nocelle numero duecento novantolto . . . 298 

Piedi di Sorbe numero diecisette 17 

Piedi di Agrume numero trentacinque , . 35 

Piedi di Gazie numero due 2 

Piedi di Querce numero cinquantanove 59 


Spalatroni , Pali , e Pontelle di pioppi , di castagno, 
e di frutta num.°sedicimila settecento cinque 16705. 

Valutati per due. cinquecento quarantacinque 545. 

Nel giardino sistente nel Cortile di detta masseria vi sono le 


seguenti altre piante. 

Piedi di Agrume numero seltantuno 71 

Piedi di Pera numero tre 5 

Idem selvaggio numero uno » 


Siccome più chiaramente rilevasi e trovasi descritto nell’istro- 
mento di fitto del di diecisette 17 novembre mille ottocen- 
todieciotto 1818 rogato per mano del Notar Luigi Sepe di 
Napoli , registralo il giorno diecinove 19 di detto mese ed 
anno , libro primo 1. , volume ventinove 29. , folio trenta- 
nove 09 , casella quinta 5 pagato grana ottanta 80 al Ri- 
cevitore Linguiti , al quale ec. 

E non tornandogli conto al detto D. Giovanni Stoppa di te- 
nere la detta masseria detta la Reginetta , ha risoluto le 
migliorie di quella vendere al suddetto costituto D. Francesco 
Torlolj : di fatti con doppio originale di compra c vendita 
in data del di ventidue 22 ottobre mille ottocento diecinove 
1819, registrato il giorno ventitré 20 di detto mese ed 
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anno folio 98 retro, casella *, libro *, volume la paga- 
to grana »o, che qui alligato si conserva , ed il suo tenore 
in appresso s’ inserirà, col quale il detto D.Giovanni Stoppa 
ha venduto, ed alienato a favore di esso signor Tortolj la 
di sopra descritta masseria col patio di redigersi in forma 
publica fra otto giorni, purché fra tal tempo il signor duca 
di Campochiaro padrone diretto di detto fondo avesse 
deliberato sulla preferenza , clic la legge l’ accorda ; ed 
avendo il detto signor duca deliberato di riconoscere esso 
signor Tortolj per padrone utile di detta descritta mas- 
seria , in esecuzione di ciò il detto signor Tortolj con fede 
di credito in testa sua pel Banco delle due Sicilie Cassa 
di Corte Argento in data de’ »5 ottobre 1819 di due. 56o 
ha pagato al detto signor duca di Campochiaro D. Ottavio 
Maria Mormile i ducati 36o che ha detto essere per lo 
laudemio sulle migliorie della masseria denominata la Re- 
ginella in Posilipo nel luogo detto Coroglio di diretto do- 
minio di esso signor duca vendutagli dal detto signore Stop- 
pa per lo prezzo di ducati 18000 netti di censo e fon- 
diaria mercè convenzione a doppio originale anzidetto . Con 
tal pagamento si è detto che rimaneva riconosciuto il detto 
signor Tortolj dal detto signor duca qual padrone utile ili 
detto fondo , obligaudosi esso signor Tortolj corrispondergli 
V annuo canone di ducati .^60 lordi del quinto , giusta la 
prefata decisione della Gran Corte Civile che corrispondono 
ad annui ducati 368 netti di fondiaria , ed attento un tal 
pagamento il detto signor duca padrone diretto di detto fon- 
do venne a prestare il suo espresso consenso nel miglior 
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modo voluto dalla logge , la quale richiede il consenso dei 
padroni diretti nelle alienazioni di tali migliorie senza che 
vi sia bisogno di altro consenso , dovendo valere la detta 
girata , e pagamento come il consenso fosse dato in una 
publica Scrittura , e come fossero state alienate le dette 
migliorie precedente il consenso di esso signor duca : una 
tal fede di credito fu passata al Banco dal detto signor 
duca e ritirato il danaro senza veruna riserba il di 27 ot- 
tobre di quest’anno i8iy, siccome rilevasi dalla partita di 
banco in data del di 1 Novembre di detto anno i8iy, pa- 
galo pel dritto di registro grana 65, che qui alligata si con- 
serva , ed il suo tenore in appresso* s’ inserirà. 

E volendo dette signore parti mandar in effetto il contenuto 
col detto doppio originale, e redigere in firma publica la 
detta vendita di migliorie , e contratto vitalizio , e per mag- 
giorinenle convalidarla hanno eletto di comune consenso 
l’architetto signor D. Bonaventura di Donato , il quale con- 
feritosi stilla faccia del luogo ha distintamente descritto lo 
stato delle case , ed i confini della di sopra descritta mas- 
seria ; quale relazione esse signore parli accettano del dt 
5o ottobre i8iy, registrata il y novembre i8iy libro 2 vo- 
lume i3 fòlio 28 pagalo grana venti, Languiti. Qual ven- 
dita, e contratto vitalizio si è fatto con i seguenti altri 
patti. 

Primo-. Il detto D. Giovanni Stoppa ha venduto , ed alienato 
liberamente , e senza verun patto di ricompra , siccome ven- 
de , ed aliena a beneficio del dello D. Francesco Tortolj 
l' utile dominio di delta masseria di moggia 55 circa a 
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corpo , e non a misura , e per rjuell’estensione , che si ri- 
trova , denominata la Reginetta , arbustata , vitata, e semi- 
natoria , e siccome 1 ’ ha esso signore Stoppa posseduta , e 
1’ hanno posseduta i suoi autori , confinante da oriente con 
la masseria del signor LaucelloOi , con il lato verso mezzo 
giorno prima con i beni de' signori Carosielto , e Salami , 
indi col mare , e verso settentrione , ed occidente con la 
masseria del signor Mansillo , e col giardino e casamento 
annesso , ed inserviente a detta masseria detta la Reginetta 
sita nel circondario della villa di Positipo distretto di Na- 
poli nella vicinanza della via nuova nel luogo detta Coni- 
glio , e con tutt’ i comodi ivi sistentino , cellajo , ingegno 
da premere l’uva, sette stanze superiori, oltre due rurali, 
cappella , cisterna , ed altri comodi , un giardino con varj 
piedi di agrumi , siccome più distintamente stanno descritti 
in detta relazione , c giusta la matrice del ruolo fondiario 
del di trenta ottobre mille ottocento diecinove 1819, registrata 
nel detto giorno , mese ed anno folio 95 fronte , volume 79 
numero 1 casella 1 pagato grana 2.0. Le dette piante , ed 
altre si trovano descritte nell’ istromcnlo di fitto del di 17 
novembre 1818 per mano del notar D. Luigi Sepe di Na- 
poli, registrato nell'ufficio di S. Ferdinando lidi 19 di detto 
mese ed anno libro 1 volume 29 folio 59 casella 5 pagato 
grana 80 al ricevitore Linguili. 

Friino. Una tal vendita è stata fatta per lo convenuto , e tra 
esse parti amichevolmente stabilito' prezzo di ducati 28000 
che il detto signor Toftolj si obbliga pagare, e che il det- 
to signore Stoppa delega pagarsi della maniera seguente. 
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Secondo. Ritiene il detto signor Tortolj da sopra i suddetti 
ducati 28000 ducati 10000 pel capitale corrispondente sugli 
annui ducati 5uo, quali annui ducati 5oo sono ducati 563 
che annualmente pagar si devono al signor duca di Cam- 
pochiaro , per causa di censo enflteutico perpetuo infisso so- 
pra la detta masseria denominata la Reginella , e ducati 
i5a annui per causa di fondiaria dovuta puranrhe sopra 
detta masseria. Ben inteso che qualora il detto D. Giovan- 
ni Stoppa venisse a soffrire qualche danno sopra i detti 
ducati 10000 rilasciati in potere del detto signor Tortolj, 
tutto debba cedere a danno dal suddetto signor Tortolj. 

Terzo. Ducati quattromila si delegano da esso D. Giovanni 
Stoppa da pagarsi al signor D. Bernardo de Rosa , qual 
residuo di prezzo dovutogli in virtù deidi sopra citato islro- 
niento dell'anzidelto di 24 ottobre 1817 per mano del detto 
notar D. Aniello Carrella di Napoli , iscritto un tal credito 
nell’ officio della conservazione dei privilegi , ed ipoteche 
di questa Provincia di Napoli il di a8 ottobre 1817 volu- 
me 26 numero 2565, da pagarsino però al detto signor de 
Rosa visti prima ed appurati i conti tra il detto signore 
Stoppa , ed esso signor de Rosa , e ’1 dippiit che sopravvan- 
zerà appurati i conti , e soddisfatto il detto signor de Rosa , 
pagarsi al detto signore Stoppa. 

Quarto. Altri ducati 2000 pagarsi siccome si pagano al detto 
signore Stoppa , della qual somma dichiara esso signore Stop- 
pa averne ricevuti ducati 3o2 dal detto signor Tortolj con 
fede di credito in testa sua del di venti ottobre mille otto- 
cento diecinnove 1819, siccome sta anche espresso nel detto 
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doppio originale ; e gli altri ducati 1698 dichiara , e con- 
fessa il detto signor D. Giovanni Stoppa d’ aver ricevuti , 
ed avuti dal detto D. Francesco Tprtolj con fede di credito 
per Banco delle due Sicilie ramo di corte argento di si- 
mile somma di ducati 1698 in data del di 9 novembre 1819 
a compimento dei suddetti ducati 1O00 , di cui il suddetto 
signore Stoppa ne fa quietanza a beneficio del detto signor 
Tortolj. 

Quinto. E i rimanenti ducati 12000 esse signore parti hanno 
convenuto formarsi , siccome hanno formato , e fanno un 
contratto vitalizio a favore , e sulla vita di esso sig. Stoppa, 
e per l'annualità vitalizia di ducati 1800 alla ragione del i5 
per 100, giacché si è avuto riguardo al buono stato di sa- 
lute che al presente gode esso D. Giovanni Stoppa , come 
alla sua età, per cui il prelodato signor Tortolj promette pa- 
gargli al detto signore Stoppa durante la sua vita naturale 
tantum , e per sino al giorno della sua morte , e non altri- 
menti , di modochè trapassato che sarà il detto signore Stop- 
pa da quest’all'altra vita , non è più obbligato il detto si- 
gnor Tortolj , nè allo sborso del capitale di ducati 12000, 
nè al pagamento dell’annualità, restando tutto estinto, e 
quietanzato esso signor Tortolj colla morte del detto signore 
Stoppa , che sia quando a Dio piace. Con poter gli eredi 
di esso signore Stoppa , o altri aventi causa soltanto esi- 
gere dopo la morte di esso signore Stoppa gli arretrati attras- 
sati , e forse non pagati dall’anzideUa annualità di rendita 
vitalizia , se ve ne sono , sino a quel numero di giorni , che 
ha vissuto , e non altro. 
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Sesto. Quali ducati 1800 di rendita vitalizia il detto signor 
Tortolf 8 ‘ obbliga pagare al detto signore Stoppa durante la 
di lui vita naturale mensualmente alla ragione di due. i 5 o 
al mese franco di ogni peso , anche quel del decimo , per 
causa fondiaria, non ostante qualunque legge in contrario, 
la quale ordinasse che le rendite , ed arretrati vitalizj do- 
vessero soggiacere a qualche peso , qualunque si sia , giac- 
ché esso signore Stoppa per patto speciale dovrà ricevere 
i detti ducati i5o mensualmente indiminuiti a causa di ali- 
menti , con principiare la prima mesata alla fine del cor- 
rente mese di novembre 1819, e cost continuare la vita di 
esso signore Stoppa. 

Settimo. Si è convenuto decorrere i frutti , e rendite della 
di sopra cennata masseria a beneficio del detto signor Tor- 
tolj dal passato di primo novembre 1819 ed in futuro, e 
mondo durante , e da detto dì in avanti debbano andare 
a carico del detto Tortolj così il peso fondiario , come il 
di sopra descritto censo che gravita sopra il detto fondo , 
come anche 1* annualità dovuta sopra i delti ducati 4 °°° 
a beneficio di esso signor de Rosa , e Stoppa fino a che non 
sia stato pagato esso signor D. Bernardo de Rosa. Ed es- 
sendovi attrasso di pagamenti tanto per il censo , che di 
fondiaria tanto al detto signor duca di Campochiare, quan- 
to al detto signor de Rosa fin all’epoca del dì suddetto pri- 
mo novembre corrente anno debbano pagarsi da esso signore 
Stoppa. 

Ottavo. E stante la suddetta vendita, come sopra fatta, possa 
e vaglia il detto signor Tortolj la di sopra descritta mas- 
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seria, averla, tenerla, possederla, prenderne il possesso, 
percepirne i frutti , ad altri venderla , donarla , e disporre 
a suo piacere, non avendosi riserbato il detto sig. Stoppa 
cosa alcuna. t ■ . i 

Nono. Esso signore Stoppa dichiara di non aver ad altri ven- 
duta , nè donata , nè in veruna guisa distratta la detta 
masseria : al pari dichiara di non tenere altri debiti iscritti 
sulla stessa , eccetto quello del detto signor de Rosa di so- 
pra riferito. 

Decimo. Promette esso signore Stoppa la garenzia , ed evizio- 
ne pel di sopra descritto fondo venduto , e rifare il detto 
signor Tortolj di tutf i danni , spese , ed interessi , anche 
prima del danno sofferto sotto 1' obbligo di tutt’ i suoi beni, 
mobili , ed immobili dovunque siti , e posti , cosi in que- 
sta Provincia di Napoli , che in qualunque altra Provincia 
di questo Regno. Cedendo parimenti esso signore Stoppa 
a favore del detto signor Tortolj ogni diritto, azioni , ra- 
gioni, anteriorità , poziorità, ipoteca , e privilegio, che il 
detto signore Stoppa rappresenta sopra il detto fondo , non 
solo per quelli ceduti dal signor de Rosa , e suoi autori , 
ma anche lutti gli altri che per qualunque via gli potessero 
appartenere per avvalersene il detto signor Tortolj nel caso 
di bisogno. 

Undecimo. Si conviene che possa il detto signor Tortolj far 
ordine all’ attuale aflìttalore di riconoscerlo per signore , e 
padrone della di sopra descritta masseria , e pagare al me- 
desimo l' estnglio dovuto dal di primo novembre di que- 
st’ anno mille ottocento diecinove 1819 in avanti giusta il 
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convenuto del di sopra citato istromento di fitto , e quello 
terminato affittarlo ad altri, e farne quell’uso che gli pare, 
e piace , e nel caso gli attuali affittatoti non coltivassero da 
buoni Coloni , e non adempissero a’patti convenuti in detto 
istromento di fitto, sfrattarli pria del tempo, con la rifa- 
zione de’ danni per parte de' Coloni , a beneficio del detto 
signor Tortolj, Ben inteso però , che debba restare a bene- 
ficio di esso signore Stoppa 1* annata passata , e maturata 
fin al 3i ottobre di quest’anno di fitto, giusta l’ istromen- 
to anzidetto, non che i ducali 55o circa che il Colono si è 
obbligato pagargli ad esso signore Stoppa alla fine dell’aflìt- 
to per generi ad esso consegnati , e valutati da’ Consoli 
nominati in detto contratto di affitto , pel quale effetto esso 
signore Stoppa si riserba tutte le ragioni , che per questi 
due crediti potessero competergli contro de’ Coloni. 

Dodicesimo. E per sicurezza , e cautela maggiore di esso si- 
gnore Stoppa per la di sopra descritta rendita vitalizia du- 
• rante la sua vita naturale tantum di annui ducati 1800 pa- 
gabili mensualmente della maniera di sopra espressa , ob- 
bliga per speciale , e convenzionale evizione , ed ipoteca , 
specialmente la descritta masseria. Dippiù oltre la cennata 
masseria , esso signor Tortolj dà per evizione , ed ipoteca 
a beneficio del medesimo signore Stoppa un’ altra sua 
masseria di moggia 4 9 circa in tenimenlo di Pozzuoli nel 
luogo detto Campana pel prezzo netto di fondiaria in do- 
cati in 6i in virtù d’ istromento del di n giugno cor- 
rente anno per mano di me Notaro, e registralo il detto 
giorno, mese, ed anno numero 7001, libro 1, volume37, 
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folio 19, casella G, pagalo grana 80, qual masseria dà 
l’annua rendita di ducati 800; su delle quali due masserie 
possa , e vaglia il detto signore Stoppa in caso di mancan- 
za di due mesate della di sopra rendita vitalizia ottenere 
ordini contro raffinatore prò tempore a pagare al medesimo 
le somme dovutegli da esso signor Tortolj, e cosi continua- 
re ad esigere dai medesimi il di sopra descritto vitalizio , 
con astringere parimenti il detto signor Tortolj al dippiù 
dovutogli. 

Tredicesimo. Ed in caso di mancanza a quanto trovasi con- 
venuto , e pattuito , si possa il presente istroiuenlo dalla 
parte osservante contro all’ inosservante incusare in qualsi- 
voglia Tribunale , con aver la sua via esèculiva , e pronta 
esecuzione , ed in forza della copia di prima spedizione pro- 
cedersi a quanto conviene giusta il disposto delle leggi , de- 
signando in caso di citazione le di sopra descritte loro abi- 
tazioni. 

Il dello signore Stoppa ha consegnato al detto signor Tortolj . 
tulli i titoli della delta proprietà vendutagli , giusta il di- 
sposto dell'articolo i/j 5 i e 1 45 2 del Codice civile. 

Le spese del presente istromento debbano andare a danno del 
signor Tortolj. 

’ Fatto letto , e pubblicato in questa Città di Napoli ec. 
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